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NOTA INTEGRATIVA

PREMESSA

La gestione dell’esercizio 2008 si è conclusa con un utile di € 68.292.

OGGETTO E SCOPO

La struttura del bilancio è stata scelta conforme a quella richiesta dal nostro codice civile per le

società di capitali, per rendere agevole la lettura ai terzi fruitori dei dati e fra questi in primo luogo

ai soci e agli enti finanziatori. Pertanto la presente nota integrativa che risulta essere parte

integrante del bilancio al 31/12/2008 costituisce, insieme allo schema di stato patrimoniale e di

conto economico, un unico documento inscindibile, così come stabilito dall’art. 2423 comma 1 del

C.C., e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto in

conformità agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, e 2425 del c.c., secondo i principi di

redazione di cui all’art. 2423 bis del c.c. ed i criteri di valutazione contenuti nell’art. 2426 del c.c.

che non differiscono da quelli osservati nella redazione del bilancio del precedente esercizio. Si è

però deciso da questo anno di integrare il bilancio adeguandosi alle linee guida del Consiglio

dell’Agenzia per le Onlus che, in considerazione delle funzioni di indirizzo e promozione del Terzo

Settore attribuite all’Agenzia dal D.P.C.M 21marzo 2001, n. 329, ha approvato con deliberazione

del 5 luglio 2007 un progetto per la realizzazione di linee guida e schemi per la redazione del

bilancio d’esercizio degli enti non profit. Tale iniziativa si è posta l’obiettivo di rispondere

all’esigenza degli enti del Terzo Settore di dotarsi di sistemi di rendicontazione ad hoc che tengano

conto, da una parte, della necessità di perseguire l’economicità della gestione, oltreché l’efficacia e

l’efficienza della stessa e, dall’altra parte, delle caratteristiche che differenziano tali enti dalle

società commerciali (le motivazioni ideali che perseguono, la non rilevanza del fine

lucrativo,l’assenza di interessi proprietari che ne indirizzano la gestione, la non distribuzione dei

proventi).

I documenti di bilancio, che sono quindi stati predisposti sono:

1) Stato Patrimoniale e conto economico

2) Rendiconto gestionale

3) Nota integrativa

4) Relazione di missione ricalcando lo schema previsto per la relazione sulla gestione.

TIPO DI ATTIVITÀ

L’organizzazione non governativa C.e.s.t.a.s. opera nel settore della cooperazione con i Paesi in

Via di Sviluppo ed in particolare la sua attività’ e’ diretta agli interventi in campo sanitario,

all’educazione sanitaria con la raccolta di materiale, di documentazione, promozione di incontri

internazionali, organizzazione di seminari e conferenze e sperimentazione di metodiche e materiali

relativi agli argomenti istituzionali. Tale attività viene svolta con riferimento al territorio nazionale
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attraverso numerosi progetti di educazione allo sviluppo e formazione (Master in politiche sociali) e

a quello estero, attualmente C.e.s.t.a.s è presente principalmente nelle seguenti aree geografiche:

Africa Settentrionale, Africa Equatoriale, America Latina, Area Mediterranea.

ORGANI SOCIALI

Prima di passare all’esame delle risultanze del bilancio d’esercizio riteniamo opportuno specificare

la composizione dell’organo esecutivo e dell’organo di controllo.

Il Consiglio di Amministrazione e’ composto da:

 Alberti Lopez Uber Antonio, Presidente del Consiglio di amministrazione;

 Pinto Pietro, consigliere;

 Bochi Valeria , consigliere;

 Scalvini Marta, consigliere;

 Miglioli Carlo, consigliere;

mentre il collegio sindacale risulta cosi’ composto:

 Rocca Silvano, sindaco;

 Vagaggini Giampaolo, sindaco;

 Piromallo Mario, sindaco.

CRITERI DI REDAZIONE

Al fine di ottenere una maggiore chiarezza negli schemi di stato patrimoniale e di conto economico

abbiamo preferito esporre, all’attivo   patrimoniale, le poste rettificative a riduzione dei valori lordi a

cui si riferiscono.

VOCI ETEROGENEE

In particolare si è passati da un sistema che riteneva far confluire i finanziamenti solo nello stato

patrimoniale del bilancio, considerando il fatto che, fra i crediti fossero evidenziati i soldi da

ricevere dai “donors” e fra i debiti gli importi da spendere sul progetto secondo le indicazioni del

budget approvato dall’ente finanziatore (debito verso progetto). Dal 2006 ci si è uniformati ai dettati

oic considerando ricavo, il flusso di denaro derivante dal finanziamento, e costo, la spesa su

progetto per raggiungere gli scopi istituzionali; il tutto rettificato a fine anno attraverso ratei e

risconti laddove il finanziamento non abbia trovato perfetta capienza nelle spese dell’anno o

viceversa i costi abbiano superato la tranche ricevuta. Nel 2007 sono stati chiusi gli ultimi progetti

che adottavano il vecchio metodo di contabilizzazione. Si espone quanto appena espresso
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CRITERI DI VALUTAZIONE

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2008 è stato redatto secondo le disposizioni contenute nel

Codice Civile nel rispetto dei principi di redazione del bilancio (articolo 2423 bis)e dei criteri di

valutazione (articolo 2426) , nonché dei principi contabili previsti dall’articolo 3 del Decreto

Legislativo 127/91.

Nel bilancio sono stati indicati gli importi delle corrispondenti voci dell’esercizio 2007 in euro.

Si precisa altresì che nell’allegato bilancio non si è proceduto a deroghe ai sensi del  4° comma

dell’articolo 2423 del Codice Civile.

Si precisa inoltre che nella redazione dello Stato patrimoniale e del conto economico si è tenuto

conto delle modifiche apportate dal D. Lgs. 17 gennaio 2003  n. 6/2003

La valutazione delle singole voci del bilancio è ispirata ai criteri generali della prudenza,

dell’inerenza e della competenza economico-temporale e tenendo conto della funzione economica

di ciascuno degli elementi dell’attivo e del passivo.

Per quanto attiene l’aspetto economico, si precisa che i costi e i ricavi esposti comprendono le

rilevazioni di fine esercizio, che trovano riscontro nelle contropartite dello Stato Patrimoniale, ed in

relazione a ciò sono inclusi utili solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre si

è tenuto conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti successivamente a tale data.

CRITERI DI VALUTAZIONE E DI RETTIFICA

Commento

In particolare i più significativi criteri di valutazione a cui si e’ fatto riferimento per la redazione del

bilancio al  31/12/2008 sono stati i seguenti:

Crediti

 i crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione;

Fondo TFR

 la voce trattamento di fine rapporto e’ stata determinata secondo i criteri stabiliti dall’art. 2120

C.C.; il valore   esposto in bilancio deve intendersi al netto degli anticipi già erogati;

Debiti

 i debiti sono iscritti al valore nominale;
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Ricavi

 i ricavi sono imputati al conto economico nel momento in cui si realizzano su ogni progetto –

vengono iscritti a ricavo solo i finanziamenti già incassati e gli stessi vengono rapportati a fine anno

alla durata del progetto tenendo anche conto delle spese realmente sostenute per determinarne la

corretta competenza;

Immobilizzazioni immateriali

 Sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri accessori, ed

ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. Tali voci sono

esposte nell’attivo di bilancio al netto dei relativi ammortamenti.

Immobilizzazioni materiali

 L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali e’ stato determinato sistematicamente a

quote costanti che   tengono conto della residua possibilità di utilizzo dei beni. Considerata la

stretta approssimazione delle aliquote   di ammortamento determinate in base a piani di

ammortamento sistematici e quelle risultanti dalle tabelle   ministeriali, si ritiene di utilizzare le

aliquote di ammortamento ordinario previste dalla norma tributaria,   considerato che gli effetti sulla

rappresentazione delle immobilizzazioni in bilancio, sul  risultato economico e   sul patrimonio netto

della onlus sono quelli a cui si sarebbe pervenuti in base alla prescrizione della norma   civilistica.

CRITERI DI CONVERSIONE

Gli elementi monetari espressi in valuta sono stati convertiti in moneta di conto applicando i tassi

medi di conversione del 2008.

ANALISI DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Descrizione Costo Storico Aliquota Ammortamento

Software 11.923,20 27,78 % 3.312,00
Totale: 11.923,20 3.312,00

L’ammortamento è stato effettuato con il metodo diretto, pertanto risultano nello stato patrimoniale

ancora da ammortizzare solo euro 1.987,00
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Commento

La classe “immobilizzazioni materiali” accoglie: i beni di proprietà dell’azienda (mobili e arredi,

calcolatori e sistemi elettronici).  Il valore espresso per le voci il cui utilizzo e’ limitato nel tempo e’

al netto dei fondi di ammortamento civilistici. L’iscrizione dei beni materiali e’ stata effettuata al

costo di acquisto (comprensivo di oneri accessori).

L’ammortamento e’ stato effettuato, per le voci aventi una utilizzazione limitata nel tempo (e quindi

non per i terreni), in maniera sistematica considerando la residua possibilità di utilizzo. A tal fine

sono state stimate  aliquote civilistiche, sulla base di piani di ammortamento economico tecnico,

che significativamente approssimano le aliquote ordinarie fiscali risultanti dalle tabelle ministeriali

(D.M. 31/12/88). In considerazione di ciò si e’ ritenuto ragionevole utilizzare le aliquote ordinarie

fiscali, sulla base del fatto che gli effetti complessivi sulla corretta rappresentazione delle

immobilizzazioni in bilancio non sono significativi.  In sintesi le aliquote utilizzate sono state le

seguenti:

 voce bene materiale “mobili arredi e dotazioni d’ufficio” aliquota del 12%.

 voce bene materiale “elaboratori e macchine d’ufficio” aliquota del 20%.

Descrizione Costo
Storico
2008

Incrementi/
Decrementi

Costo
Storico
2008

Fondi
amm.to
2007

Incrementi/
Decrementi

Fondi
amm.to
2008

Terreni e fabbricati 0 0 0 0 0 0
Impianti e
macchinario

0 0 0 0 0 0

Attrezzature ind.li
e comm.li

0 0 0 0 0

Altri beni 174.037,70 0 174.037,70 127.348,81 12.554,24 139.903,05
Imm. in corso e
acconti

0 0 0 0

Totale: 174.037,70 0 174.037,70 127.348,81 12.554,24 139.903,05

COMMENTO ALLE SINGOLE VOCI

Altri beni
La voce e’ così composta:

 Mobili arredi e dotazioni d’ufficio per 107.449,29 euro

 Elaboratori e macchine d’ufficio per 66.588,41 euro
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ATTIVO CIRCOLANTE

Crediti iscritti nell’attivo circolante

I crediti esposti nell’attivo circolante sono principalmente sorti a fronte di contributi non ancora

erogati dagli enti finanziatori per la realizzazione dei progetti proposti e approvati. L’esposizione in

bilancio e’ stata effettuata al valore del budget approvato.

La seguente tabella evidenzia le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio: I crediti verso altri

accolgono crediti verso enti finanziatori per euro 537.054 euro e crediti diversi per euro 12.159.

Tra i crediti esigibili entro l’esercizio successivo rientrano l’acconto Irap di 13.874 euro e le ritenute

fiscali per un totale di 11.882 euro.

Nella quota esigibile oltre l’esercizio successivo rientrano gli anticipi per gli studi di fattibilità

orientati alla realizzazione di nuovi progetti per 1.531,75 euro e depositi cauzionali per euro

18.505.

I crediti verso clienti per euro 35.000,00.

Tenendo conto delle variazioni descritte in premessa riguardo  il criterio di contabilizzazione dei

finanziamenti dei progetti, non ci si deve stupire dell’evidente decremento che riguarda i crediti

verso enti in quanto l’ammontare  è determinato esclusivamente dai crediti per progetti

contabilizzati con il vecchio metodo. Circa crediti verso enti finanziatori che risultano di data

anteriore ad un triennio è stato predisposto apposito fondo rischi di euro 100.000.

Crediti iscritti
nell’attivo circolante

Fondo
svalutaz.

Saldo al 2007 Svalutaz.
/Utilizzo
fondo

Incrementi/
Decrementi

Saldo al 2008

VERSO CLIENTI:
Esigibili entro
l’esercizio successivo

0 18.709,20 0 16.291,00 35.000,00

VERSO ALTRI:
Esigibili entro
l’esercizio successivo

0 605.874,00 0 - 30.905,00 574.969,00

Esigibili oltre
l’esercizio successivo

0 1.513,00 0 18.524.00 20.037,00

TOTALE: 0 626.096,00 0 - 3.910,00 630.006,00

Altre attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
attività finanziarie Saldo al 2007 Incrementi/

Decrementi
Saldo al 2008

BOT: 120.000,00 0 120.000,00
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Nel gennaio 2008 si è ritenuto opportuno acquistare Buoni ordinari del tesoro per un valore

nominale di 120.000 euro al prezzo corrente di euro 118.188,00.

L’operazione è la prima di una serie di passi che porteranno alla ripatrimonializzazione dell’ente

(promosso grazie al buon andamento economico degli ultimi tre esercizi) e all’eventuale richiesta

di riconoscimento nazionale.

Disponibilità liquide

La composizione della classe disponibilità liquide e’ rappresentata nella tabella:

 Cassa Italia per 24.623 euro

 Cassa sedi decentrate per 14.623 euro

 Banche Italia per 1.152.551 euro

 Banche sedi decentrate per 170 euro.

 I conti correnti bancari e postali sono comprensivi degli interessi maturati alla data di chiusura

del bilancio.

Disponibilità liquide Saldo al 2007 Incrementi/
Decrementi

Saldo al 2007

DEPOSITI BANCARI: 764.248,00 331.229,00  1.095.477,00
DEPOSITI POSTALI: 0 0 0
DENARO E VAL. IN CASSA: 13.070,00 26.176,00      39.246,00
TOTALE: 777.318,00 357.405,00  1.134.723,00

PATRIMONIO NETTO
Si e’ ritenuto utile, al fine di fornire la chiara dinamica del patrimonio netto, esporne il prospetto di

movimentazione in forma tabellare. I movimenti avvenuti nel corso dell’esercizio, in sintesi, sono i

seguenti:

 utile dell’esercizio 1996 per lire 135.838

 perdita dell’esercizio 1997 per lire 114.554.998

 perdita dell’esercizio 1998 per lire 346.578.099

 perdita dell’esercizio 1999 per lire 342.804.550

 utile dell’esercizio 2000 per lire 112.287.619

 perdita dell’esercizio 2001 per lire 174.430.235

 utile dell’esercizio 2002 per 3.610,01 euro

 perdita dell’esercizio 2003 per 27.504,00 euro

 utile dell’esercizio 2004 per 6.347,00 euro

 utile dell’esercizio 2005 per 44.844,00 euro

 utile dell’esercizio 2006 per 227.102,00 euro

 utile d’esercizio 2007 per 154.243,68 euro



8

Patrimonio netto Saldo al 2006 Incrementi Decrementi Saldo al 2008
Capitale 0 0 0 0
Riserva da sopraprezzo
azioni

0 0 0 0

Riserve di rivalutazione 0 0 0 0
Riserva legale 0 0 0 0
Riserva azioni proprie
in portafoglio

0 0 0 0

Riserve statutarie 0 0 0 0
Altre riserve 0 0 0 0
Utili (perdita)rip.a nuovo - 192.825,49 154.243,68 0 - 38.581,81
Utili (perdita) dell’es. 154.243,68 85.951,68 68.292,00
TOTALE: - 38.581,81 154.243,68 85.951,68 29.710,19

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
Alla data di chiusura di bilancio, il debito nei confronti dei dipendenti per il trattamento di fine

rapporto, risultava movimentato come rappresentato in tabella. Gli accantonamenti dell’esercizio

sono determinati così come stabilito dalle norme in vigore per i dipendenti ancora in essere a fine

esercizio.

Dal  2007 è stato istituito un libretto di deposito al risparmio per accantonare le somme da liquidare

ai dipendenti e alla data di chiusura del bilancio presenta un saldo di Euro 51.431,16

T.F.R. distinto per categorie di
dipendenti

Saldo al 2007 Accantonato Utilizzato Saldo al 2008

TOTALE: 51.101,25 22.112,75 73.214,00
Fondi per rischi ed oneri
Tra i fondi rischi emerge un accantonamento per crediti di difficile esigibilità nei confronti del MAE

ed inoltre è presente un accantonamento per rischi su crediti vari.

Fondo rischi Saldo al 2007 Accantonato Utilizzato Saldo al 2008
TOTALE: 0 103.000,00 103.000,00

DEBITI
Commento
Le variazioni intervenute nella consistenza delle singole voci di debito, iscritte in bilancio al 31

dicembre 2008, sono evidenziate nella tabella riepilogativa.

Debiti Saldo al 2007 Incrementi Decrementi Saldo al 2008
VERSO BANCHE:
Esigibili entro l’esercizio
successivo

19.808,00 38.643,00 58.451,00

Esigibili oltre l’esercizio
successivo

0 0 0

VERSO ALTRI
FINANZIATORI:
Esigibili entro l’esercizio 0 0 0 0
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successivo
Esigibili oltre l’esercizio
successivo

0 0 0 0

VERSO FORNITORI:
Esigibili entro l’esercizio
successivo

250.108,00 15.634,00 0 265.742,00

Esigibili oltre l’esercizio
successivo

0 0 0 0

TRIBUTARI:
Esigibili entro l’esercizio
successivo

39.276,00 1.256,00 40.532,00

Esigibili oltre l’esercizio
successivo

0 0 0 0

VERSO ISTITUTI
PREVIDENZIALI:
Esigibili entro l’esercizio
successivo

13.474,00 8.001,00 0 21.475,00

Esigibili oltre l’esercizio
successivo

0 0 0 0

ALTRI DEBITI:
Esigibili entro l’esercizio
successivo

30.571,00 31.894,00 0 62.465,00

Esigibili oltre l’esercizio
successivo

0 0 0 0

TOTALE: 353.237,00 95.428,00 0 448.665,00

Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori risultano essere così composti come evidenziato in tabella.

Fornitori Saldo al 2007 Incrementi Decrementi Saldo al 2008
Fornitori: 250.108,07 15.633,99 265.742,06

Debiti tributari
I debiti tributari certi risultano essere composti come segue:  I debiti per ritenute accolgono gli

importi trattenuti nel mese di dicembre ai dipendenti e altre ritenute applicate ai compensi

corrisposti a professionisti. euro 20.917,07.

Inoltre è stato accantonato il debito IRAP verso la Regione Emilia Romagna che anche per questo

anno ha deciso per l’aliquota ridotta (pari a 2,9%). Euro 17.215,12

Debito verso erario c/Iva euro 2.400,00.

Debiti verso Istituti e previdenza
I debiti verso enti previdenziali ed assistenziali si riferiscono alle quote di contributi previdenziali ed

assicurativi che saranno versati nei primi mesi del nuovo esercizio. Euro 21.475,03
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Altri debiti

La voce altri debiti risulta avere la seguente composizione rappresentata in tabella. Risulta formato

dai debiti di servizi verso i progetti e dai debiti v/dipendenti che in linea con lo scorso esercizio,

accolgono la quota di salari e stipendi di competenza del mese di dicembre, da corrispondere a

gennaio. Euro 62.465,00.

Altri debiti Saldo al 2007 Incrementi Decrementi Saldo al 2008
Debiti verso altri 0 31.418,00 31.418,00
Debiti verso collaboratori 12.186,97 7.276,00 4.910,97
Dipendenti 18.384,35 622,38 26.135,78

Ratei e risconti
I risconti passivi emergono per dare vita ad una corretta imputazione dei fondi provenienti da enti

finanziatori a fronte di progetti di durata ultrannuale. In questi ambiti il ricavo viene rilevato nel

momento in cui il finanziamento diventa disponibile e liquido, ma la parte di progetto non effettuata

nell’esercizio preso in considerazione dal bilancio (e quindi non ancora produttiva dei costi

afferenti), viene sospesa in questa voce per essere riproposta negli anni successivi e pesare sul

conto economico solo ad obiettivi raggiunti.

Ratei e risconti passivi Importo

Risconti passivi 1.764,410,91
TOTALE 1.764,410,91

CONTI D’ORDINE

Commento

Alla data di chiusura dell’esercizio, risultavano in essere i seguenti impegni e gli altri conti d’ordine:

IMPEGNI DI TERZI

Trattasi di importi presenti nei piani finanziari indicati con la voce “valorizzazioni”. Con tale titolo si

intendono definire tutti quei beni e servizi che se non fossero messi a disposizione dalla ONG o da

altri finanziatori andrebbero acquistati dando origine ad un esborso di denaro.

IMPEGNI VERSO TERZI

Trattasi di importi presenti nei piani finanziari indicati con la voce “Apporto Monetario controparte”.
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ANALISI DELLE VOCI DI CONTO ECONOMICO

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
La tipologia di ricavi dell’ente risulta così composta:

 ricavi su progetti per 3.025.855,00 euro

Ricavi Saldo al 2007 Incrementi/Decrementi Saldo al 2008
Totale: 2.196.182,00 829.673,00 3.025.855,00

Questi ricavi sono dati dai progetti, dalle donazioni e dalle entrate per raccolta fondi distinti come

segue:

Proventi e ricavi da attività tipiche
Da contributi su progetti 2.687.344
Da contratti con enti pubblici
Da soci ed associati
Da non soci      19.889
Donazioni     305.490
Proventi da raccolta fondi
 Raccolta 13.132

Altri ricavi e proventi

Sono classificati in questa voce ricavi provenienti dalle attività atipiche atte a finanziare le attività

istituzionali dell’ente:

Altri ricavi e
proventi

Saldo al 2007 Incrementi/Deccrementi Saldo al 2008

Vendita servizi 62.988,00 -7.988,00 55.000,00
TOTALE: 62.988,00 -7.988,00 55.000,00

COSTI DELLA PRODUZIONE
Materie prime, sussidiare, di consumo e merci
In questa voce sono stati inseriti tutti i costi sostenuti nell’anno e relativi ai progetti come da piani

finanziari approvati dalla UE, MAE o altri enti finanziatori.

Acquisti Saldo al 2007 Incrementi/Deccrementi Saldo al 2008
TOTALE: 166.990,00 20.760,00 146.230,00
Servizi
Nei costi per servizi sostenuti dall’ente sono identificati tutti quei costi imputabili alla sede di

Bologna necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali e delle sedi decentrate per i costi

sostenuti in loco.
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La composizione dei costi per servizi sostenuti dall’impresa è la seguente:

Servizi Saldo al 2007 Incrementi/
Decrementi

Saldo al 2008

ACQUISTI: 0 0 0

INDUSTRIALI: 0 0 0

COMMERCIALI: 0 0 0

AMMINISTRATIVI: 1.566.651,00 630.182,00 2.196.833,00

TOTALE COMPLESSIVO 1.566.651,00 630.182,00 2.196.833,00

Costi per godimento di beni di terzi

Costi per godimento beni
di terzi:

Saldo al 2007 Incrementi/Decrementi Saldo al 2008

TOTALE: 80.011,00 6.264,00 86.275,00

Costi per il personale
Il costo del personale per l’anno 2008 risulta di € 429.298,51.

Ammortamenti e svalutazioni
Le voci esposte in dettaglio nel conto economico fanno riferimento agli ammortamenti civilistici.

Si rileva che la quota di ammortamento dei beni immateriali per 3.312,00 euro è dovuta all’acquisto

di un software per la tenuta della contabilità. L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali è

dedicata a mobili e arredi per euro 9.737,72 e a macchine elettroniche per euro 2.816,52.

Oneri diversi di gestione

Negli oneri diversi di gestione sono state inserite le spese indeducibili per sanzioni verso erario,

quote di affiliazione, e imposte e tasse deducibili.

Altri oneri di
gestione

Saldo al 2007 Incrementi/Decrementi Saldo al 2008

TOTALE: 4.278,00 3.569,00 7.847,00

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
Commento

La lettera C del conto economico ex art. 2425 C.C. individua e raggruppa i componenti positivi e

negativi emersi dalla gestione finanziaria.

Di seguito si fornisce il dettaglio al 31 dicembre 2008 della voce “interessi ed altri oneri finanziari”

secondo quanto previsto dal punto 12 dell’art. 2427 C.C..
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Interessi ed altri oneri
finanziari.

Saldo al 2007 Incrementi/
Decrementi

Saldo al 2008

TOTALE: 22.129,00 3.602,00 18.527,00

Di seguito si fornisce il dettaglio al 31 dicembre 2008 della voce “proventi diversi dai precedenti”

secondo quanto previsto dal punto 12 dell’art. 2427 C. C..

Proventi diversi dai
precedenti.

Saldo al 2007 Incrementi/
Decrementi

Saldo al 2008

TOTALE: 9.243,00 15.870,00 25.113,00

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
Alla chiusura dell’esercizio le componenti straordinarie di reddito risultavano essere quelle
evidenziate in tabella.

Le sopravvenienze passive derivano da errori di imputazioni di costi relativi ad anni precedenti.

Componenti
straordinari

Saldo al 2007 Incrementi/
Decrementi

Saldo al 2008

PROVENTI: 49.122,00 -33.081,00 15.041,00

ONERI: - 88.279,00 - 46.335,00 - 134.614,00

TOTALE: - 64.692,00 25.535,00 - 39.157,00

CONTI D’ORDINE

Commento

Alla data di chiusura dell’esercizio, risultavano in essere i seguenti impegni e gli altri conti d’ordine:

IMPEGNI DI TERZI

Trattasi di importi presenti nei piani finanziari indicati con la voce “valorizzazioni”. Con tale titolo si

intendono definire tutti quei beni e servizi che se non fossero messi a disposizione dalla ONG o da

altri finanziatori andrebbero acquistati dando origine ad un esborso di denaro.

IMPEGNI VERSO TERZI

Trattasi di importi presenti nei piani finanziari indicati con la voce “Apporto Monetario controparte”.

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE
INFO. PER IL PUNTO 15 DELL’ART. 2427 C.C.

La seguente tabella riporta la movimentazione dei dipendenti nell’anno e la consistenza media per

categoria. La determinazione della consistenza media e’ stata effettuata determinando la media

ponderata giornaliera del numero medio dei dipendenti.
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Categoria N.ro dipendenti
al 2006

Incrementi/
Decrementi

N.ro dipendenti
al 2007

Direttore 0 0 0
Dipendenti 7 5 12
Collaboratori 10 0 10
Consulenti 2 0 2
Volontari 0 10 10
Stagisti 4 5 9
Servizio civile 10 0 10
TOTALE: 33 20 53

INFO. PER IL PUNTO 16 DELL’ART. 2427 C.C.
Gli amministratori nell’esercizio 2008 non hanno percepito alcun compenso.

L’ammontare dei compensi spettanti ai sindaci nell’esercizio 2008 e’ di 3.002,79 euro.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Alberti Lopez Uber Antonio
_____________________________________


